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PROIBIZIONISMO : FACCIAMO IL PUNTO….. 
 

 
Nel numero di gennaio di Fuocolento ho  fatto il punto su quanto bolle in 
pentola per  dare il colpo di grazia alla vitivinicoltura ed enogastronomia 
italiana, già duramente fiaccata dal precedente Decreto legislativo 
03.08.12007 ( D.L. Bianchi-Amato) che aveva ridotto dallo  0.8  per mille ( 
tuttora in vigore in Germania e Inghilterra…) a 0.5 il valore ammissibile  per 
guidare un mezzo  . 
 L’inasprimento eventuale  ( da 0.5 a 0.2, proposta Valducci – Moffa )  ,  
concludevo amaramente … “NON PORTERA’ ALCUN EFFETTO 
POSITIVO  Ma ESCLUSIVAMENTE EFFETTI DISASTROSI “ . 
 
Con ciò ribadendo che l’Italia si regola non sul buon senso ma sulla  politica -
spettacolo, l’ipocrisia e la  burocrazia  , che colpiscono  e continueranno a 
colpire il buon padre di famiglia che alle 23 va a letto e non  a “ sballare”  . 
 
I giovani  continueranno a  “ tuonare”  , fra una pasticca e una  siringa , lampi 
di luci psichedeliche , decibel a go go, intontimento da maratona  “ danzante” 
… ..  dalle 2 alle 8 di  sabato notte ,  in orari   e locali in cui  un buon bicchier 
di vino è illustre sconosciuto. 
 
A dire il  vero la speranza di leggere e sentire qualche voce “ fuori dal coro” dei 
“proibizionisti”  è stata solo in parte accontentata; più da singole esternazioni 
che da voci ufficiali  d’Organizzazioni, Enti, Associazioni e Confraternite varie 
, cui probabilmente  il problema interessa meno che ai consumatori . 
 
 
Fra chi ha preso carta e penna o tastiera  del p/c o microfono  c’è qualche 
coraggioso, anche autorevole . 
 
Ne ricorderemo alcuni. 
 

1) ASSOENOLOGI : 
 
Rodolfo Rizzi, presidente Assoenologi Friuli V.G. , che ha prontamente  ( 
mail 18. 12.2008 ) rappresentato la situazione ai vertici nazionali. 
Successivamente (  intervista al Messaggero Veneto del 20. 01 c.m. )  Rizzi 
ha ripreso l’argomento , completando il proprio pensiero . 
A livello nazionale Assoenologi – Direzione Generale Milano , si è 
mossa tempestivamente , con motivazioni- pare- recepite al momento dal 



Ministro del Welfare , Sacconi ( mancano però ancora all’ appello i  suoi 
Colleghi  di Sanità, Trasporti ed Agricoltura …) . 
Tra l’altro, coraggiosamente  e realisticamente, ripropone  la rielevazione 
del limite  a 0.8 per mille, motivandola .   
Non è da ritenersi proposta peregrina: basti pensare che la Croazia , dopo 
quattro anni di  un “ zero assoluto”  disastroso  si è pentita ed ha 
reintrodotto lo 0.5 per mille ! 
Piero Pittaro si sta togliendo  da tempo qualche sassolino dalle scarpe  ed 
ha in serbo qualcosa di più  pesante ancora. 
E’ di Assoenologi FVG  - di cui  sono  addetto stampa e p.r.  e 
pertanto il testo è farina del mio sacco- l’ editoriale di 
Fuocolento di febbraio 2009 ;  l’ editoriale di Terre del Vino, 
Siena, gennaio-febbraio 2009,  riprende in parte   il mio articolo  
di   Fuocolento  di gennaio  ( il direttore,  Paolo Corbini, lo  
benedice con un  significativo “ parole sante”……) . 
Sempre nello stesso numero di Terre del Vino  Paolo Massobrio, 
leader di “Papillon”  , firma  un articolo  molto forte ( vedi 
sopra)  i cui contenuti    e conclusioni collimano   in pieno con i 
miei . “Assoenologi, Federvini ed Unionvini molto compatte 
contro la proposta di abbattere a 0.2 il tesso alcolemico” ( vedi 
articolo in L’Enologo di gennaio-fabbraio 2009, pag. 58 ) . 
 

 
 

Roma, Campidoglio,  8 febbraio 2007 ;   
Valentini, Massobrio, Fabbro, Bevilacqua ( da destra ) 

 



 
2) MEDICI : 
 

    il noto medico esperto  nazionale di scienza dell’ alimentazione, Giorgio   
Calabrese,  che smonta punto per punto le teorie proibizionistiche  ( 
intervista in Messaggero , 16.12.08 )  
 

3) POLITICI : 
 
     l’on. Isidoro Gottardo che  , contrariamente al ministro Zaia ( 
stranamente “ enologo  contro “ ,.   favorevole ,alla “ tolleranza zero  “ , 
ndr) nello stesso servizio in Il Messaggero del 16.12.2008    dichiara  che lo 
0. 2 è “assolutamente sbagliato” 
 
4)  UNIONE ITALIANA VINI : 
 
 il presidente dell ‘ Unione italiana Vini , Andrea Sartori , il quale fra 
l’altro osserva  che “ su un problema sociale di simili dimensioni, additare 
l’alcol come unica causa appare decisamente riduttivo alla più 
rappresentativa organizzazione di settore. “Ci si potrebbe chiedere come 
mai - si domanda Sartori - in un Paese dove il limite massimo è fissato a 
130 km orari vengano costruite e importate automobili che possono 
tranquillamente viaggiare a velocità nettamente superiori. E ancora, visto 
che proprio la velocità è uno dei maggiori fattori di rischio, ci si potrebbe 
chiedere come mai ai neopatentati e ai ragazzi in generale venga concesso 
di guidare di tutto, indipendentemente dal fatto che poi alzino il gomito in 
discoteca”. A questo proposito per Uiv è decisamente più ragionevole la 
scelta della Germania: tasso zero per i ragazzi al di sotto dei 21 anni e per i 
neopatentati (due anni dal rilascio della patente).  

“Infine – allarga il discorso Sartori - perché i controlli di polizia sono a 
macchia di leopardo, concentrati in alcune regioni e praticamente assenti in 
altre? In Italia i controlli sono pari a un decimo di quelli effettuati in Francia e 
a un terzo rispetto alla media europea. Inoltre, come si può pensare che con 
un tasso a 0,2 si guidi meglio rispetto al valore di 0,5?  
Non è un caso che in Inghilterra, con un tasso a 0,8 e controlli seri, 
gli incidenti siano sensibilmente diminuiti. 
“Il mondo del vino vuole dare un proprio contributo a costruire una società 
più responsabile - conclude Sartori - ma è un impegno che va allargato e 
condiviso. Un problema tanto drammatico non può trovare come soluzione 
un divieto di fatto assoluto ed esteso nella logica fallimentare di una società 
neoproibizionistica”.( comunicato  Unione Italiana Vini , 18.12.2008 ) 
 
 
 



 
5) ENOLOGI & GIORNALISTI : 
 
Stefano Trinco ( Il Friuli, 19.12.2008) osserva tra l’altro che “posto il 
fatto che l’alcol non è certamente che una delle cause assieme alla droga, 
alla velocità, alla stanchezza che assale dopo turbinose notti passate a 
tutto volume sotto luci accecanti, siamo sicuri che questo porterà dei 
benefici? Lo dico senza tentennamenti, secondo me no. Non è con la 
riduzione o l’azzeramento del tasso alcolico ammissibile che si 
risolveranno questi problemi. I limiti attuali li ritengo corretti e vanno fatti 
rispettare attraverso un deciso aumento dei controlli. Questo sì, ma 
naturalmente non basta. E’ necessario promuovere lo sviluppo di 
comportamenti virtuosi che derivano da un informazione equilibrata, 
evidenziando vantaggi e danni legati all’uso di alcol. In pratica 
privilegiando la proposta al semplice divieto, con informazioni corrette che 
si pongono l’obbiettivo di formare senza censure persone adulte e 
responsabili.  

Non spetta a me trovare risposte ma penso che in tutto questo la società e la 
famiglia abbiano una grande responsabilità ed ho l’amara impressione che il 
limitarsi ad abbassare un limite di legge non sia altro che un bel alibi oltreché 
un ottimo metodo per fare cassa (sono del parere che sia meglio il divieto 
assoluto piuttosto che il limite a 0,2 grammi/litro che, riflettendoci, sa tanto 
di presa in giro) “ . 
 
Paolo Massobrio : vedi articolo  di Terre del Vino , riprodotto 
integralmente 
 
 
 
 
 
 
 
 
6 )  CONSUMATORI : 
         
        non passa giorno che “Facebook”  ( link on-line in gran spolvero  ) , riviste  
quotidiani , alla voce “ Lettere al Direttore “ o “ Posta dei Lettori”  non 
ospitino note vibranti   dell’ “ uomo qualunque”  , con pochi pro e tanti contro 
un eventuale 0.2 per mille . 
La stessa ipotesi di “ annacquare “ parzialmente FRIULIDOC sta scatenando 
un putiferio  ! 
 
 



 CONSIDERAZIONI   

 
Statistica  
 chi scrive , in  quasi 40 anni d’osservazione , non ricorda  incidenti 
significativi causati/arrecati  da produttori vitivinicoli  e/ o ristoratori  di sua 
conoscenza   ( fascia attualmente collocabile  fra i 40- 80 anni) . E’ da 
presupporsi che tali categorie sappiano gestire la  propria alimentazione e 
l’uso dei mezzi con equilibrio e coscienza. 
Per contro ricorda un paio di incidenti gravi , ovviamente  a notte/alba  , da  
parte di  giovanissimi  . 
Quindi nella norma  del popolo delle discoteche  2-8 
…alba…adolescenti…auto superpotenti .. 
 
Perché solo e sempre contro il vino ? 
 
Un’altra considerazione  : di fatto si parla sempre di ALCOL e di VINO  e d’ 
UBRIACHI . 
Raramente  di DROGATI ( probabilmente è più semplice la prova dell’ 
etilometro che altre rilevazioni in tal senso  ) . 
E i grandi  FUMATORI  ?  Dopo 8-10 caffè ristretti al è buona norma fumarsi 
un paio di pacchetti di sigarette guidando .  Se già il caffè lautamente assunto 
contribuirà a  tener vispo il coordinamento neuro-muscolare  si pensi alla 
frequente ricerca del posacenere ( se i  grandi fumatori sono ambientalisti  
osservanti  mai getterebbero la cicca dal finestrino…….) o dello stesso 
mozzicone caduto su tappetino o sedile  causando buchi e principi d’incendio 
vari…. 
Dura guidare , ancorchè ASTEMI…in queste condizioni . 
Ed i telefonini  ?   ….e l’auricolare…….?  E il  “viva voce”….? E la  musica 
assordante  all’ interno dell’ abitacolo ?  
Ma ovviamente l’alcoltest non può rilevare queste patologie non secondarie… 
 
  
 
 
EFFETTI DIRETTI O INDIRETTI DI UN  LIMITE  
RIDETERMINATO NELLO 0.2   PER MILLE : 
 
 

1) aziende vitivinicole : è prevedibile una contrazione delle vendite 
superiore al 50% ; pertanto il  settore trainante  della nostra  agricoltura 
dovrebbe gettare la spugna , senza per questo essere sorretto da  
ammortizzatori sociali  ( cassa d’integrazione ) che la politica riserva 
ovviamente all’industria. 



 
Ovviamente al vignaiolo  appiedato  sarà vietato l’uso del trattore , del furgone 
per le consegne etc. 
Ne consegue che  dovrà  assumere un trattorista/autista ….categorie 
professionali rare a trovarsi  e  comunque  da stipendiarsi a livello di grandi 
calciatori o famosi cuochi…. 
Occasione in più – nell’ impossibilità di sostenere nuovi costi  a fronte di  
irrisori  guadagni -per chiudere l’attività ..…. 
 
 

2)  Mercato dell’ auto , della bici  e ….delle scarpe: dal 30 % si 
passerebbe al 60-80 %  di contrazione . 

Nel 2008 la flessione dl mercato  dell’automobile è stata  del 30% ( con 
punte anche del 50% !!) . 
Ben 16 le confische d’auto “ over 1.50 per mille “ in Friuli V.G. ( tutti 
ubriachi, nessun drogato…)  

Impensabile  preventivare  il cambio auto nel 2009  con il rischio doverla 
lasciare in garage per mesi o anni ( da 0.51 a  1.49 per mille..) o addirittura di 
vedersela confiscata alla prima cena  ( 1.50 x mille ) . 
Se infatti il tasso passasse  allo 0.2 è prevedibile che il “ tasso confisca” dell ‘ 
1.5 per mille  proporzionalmente   sarebbe rideterminato nello  0.5- 0.6 per 
mille  ( 3  bicchieri di Tocai..) . 
Quindi paghi  6 euro per il vino e  ne perdi 30.000 e più con l’auto nuova ( più 
spese di deposito !) ….che   andrà all’ asta. 
Eguale sorte sarà riservata – in estensione  curiosa, “ innovativa”  o super-
rigida , secondo i punti di vista , dell’ applicazione del codice e del  principio 
di “ prevenzione” , - a chi opta per la bici ( velocipede, secondo il codice della 
strada..)  non potendosi – come capitò prima di cena il 14 gennaio scorso  
nella “ Città del Vino Refoscone”  , evento rimbalzato agli onori delle 
cronache nazionali -  evidentemente permettere di meglio . 
E, dato che ci siamo, perché non al  poveraccio  che,  uscendo dall’ osteria 
dopo  un  panino , un   quarto  ed un caffè corretto si vedrà confiscare…le 
scarpe !! 
 

3) Usi e costumi  : la famiglia non  uscirà più di casa per recarsi in 
trattoria/ pizzeria .  Non ci si può giocare la patente per una birra da 
mezzo ed un limoncello . Quindi passerà le sere e le feste chiusa in casa , 
ognuno con il proprio telecomando ed il proprio televisore , covando 
rancore “ erga omnes” ed incrementando l’aggressività all’interno del 
nucleo  famigliare .  

Mogli e suocere voleranno dalla finestra solo per aver girato il programma 
sull’ “ Isola dei Famosi” mentre il capofamiglia  stava guardando l’Udinese 
,  già inferocito di suo causa l’ennesima sconfitta della squadra del cuore . 

 



La Famiglia si consumerà nella propria solitudine .  Non farà visite  né 
riceverà  amici vari , che ovviamente declineranno qualsivoglia invito 
ripensando con terrore al rientro del dopo-cena….. 
Cenone di Natale e San Silvestro , zampone e lenticchie ?  Resteranno  degli “ 
amarcord” . 
Pranzi e cene di   battesimo, cresima, nozze, compleanno, di promozione , di 
pensionamento ?  Non più  ! 
La socializzazione dopolavoristica sparirà, lasciando spazio alla solitudine ed 
alla depressione . 
Si berrà nervosamente  e rabbiosamente da soli , lautamente , facendosi 
davvero male ed avviandosi – per  quotidiano logorio di un fegato  tormentato 
dalla rancore   - ad una cirrosi   fra le mura domestiche  , con danno sociale  e 
relativi costi preoccupanti . 
Alla Messa di  Natale  seguirà una retata di fedeli che per farsi gli auguri sul 
sagrato avranno  avuto l’idea “criminale”  di scaldarsi con un  brulè offerto dai 
benemeriti volontari (  ma per i proibizionisti  questi ultimi sarebbero  
equiparati  a ..…” spacciatori”..) 
 
4) guru ,  sciamani  , vendite   tele e on-line ,  esperti vari , proporranno 
magiche pozioni  per abbattere il tasso alcolemico  dopo una cena ; 
prolifereranno pastiglie di Zeolite, capsule a base di Asparago ,  sciroppi di 
Carciofo etc. etc.  Controindicazioni ? Lo si saprà  nel tempo   . 
 
5) trattorie /agriturismi/enoteche/bar/osterie/ frasche/osmizze   : 
ne conseguirà la chiusura progressiva , peraltro compensata da altre realtà   
gastronomiche  .  Tocai con  San Daniele, oppure Refosco  con Frico  ?  
Mai più !! …ma …vuoi  mettere  la bontà   di  un  Hamburger  abbinato alla “ 
coca” ( ci risiamo, direbbe   infastidito il “ buonista”…ma non  intendevamo  
quella in polvere  bensì  quella  frizzante ..)    o  un kebab  con un buon caffè (  
“ alla turca”, ovviamente )  ?!?  
 
6) recessione globale : anche un economista di primo pelo quale prima 
ricetta  per rimettere in piedi un’economia devastata proporrebbe di far girare  
sia le persone che i soldi . 
E’ evidente che ghettizzando le persone che lavorano e vivono di giorno con 
essi si immobilizzano capitali e ciò è funzionale ad una crisi di portata 
imprevedibile. 
 
7) i “nuovi criminali”  dello 0.21 per mille : pensava, il buon padre di 
famiglia, che il crimine fosse quello perpetrato da mafiosi e  violenti 
stupratori, rapinatori di banca, brigatisti  e terroristi ? Niente di più sbagliato 
!  Per queste categorie la politica – spettacolo  dei   “ buonisti” avrà pronto un 
ennesimo indulto   by partisan svuota carceri ; per far posto a chi ? 



Ai  pensionati , che  saranno arrestati all’uscita dalla “frasca” “ osmizza”  
dopo aver  bevuto in compagnia  un  paio di quarti , con l’aggravante di non 
aver allacciato bene il cinturino del casco . 
Al  papà che porterà i bambini a mangiare una  fumante “ Margherita”  
godendosi al contempo spaghetti alla scogliera con un quarto di Ribolla gialla 
ed un caffè corretto. 
Alla mamma, che dopo la pizza  chiuderà con una Gubana  gocciata con 
Sliwovitz  ed un paio di cioccolatini con ciliegie armonizzate nel brandy. 
Al nonno che , causa l’intestino pigro,  chiuderà la cena con un “ Amaro 
depurativo intestinale” , oppure al mattino prenderà un paio di cucchiai di 
sciroppo contro l’influenza o per fluidificare il catarro. 
Al prete, che – per carenza di vocazioni- dovrà officiare 5-6 volte per 
domenica in  varie chiesette delle frazioni. 
All’  automobilista che,  avendo toccato il paraurti uscendo dal parcheggio ,  
non “ constaterà amichevolmente”   e proseguirà ,  poiché  con due  bicchieri  
di Tocai in corpo la sua firma sarà  nulla per  “ incapacità d’intendere e di 
volere” . 
Non basteranno tutte le caserme dismesse per contenerli tutti ; dovranno 
essere attivati, come  negli U.S.A.  , i  “  Federali” e  la Protezione civile”  per 
impedire che tali   “pericolosi ubriaconi”  , “ rifiuti della società perbenista”  
escano,  quale  Tsunami ,   dalle proprie tane, per  rovinare l’Italia buona , 
giovane e  sana .  
Cioè quella del “popolo della notte “. 
 
 



 
 

da : L’ Enologo, gennaio-febbraio 2009 



CONCLUSIONI 
 
Chi legge sappia cogliere   in  questa carrellata  di riflessioni 
semiserie la    goliardica ironia ed , implicitamente  ,  alcune 
conclusioni scaramantiche . 
Quello che a noi interessa è soltanto che il Friuli possa conservare 
le proprie tradizioni , usi, costumi , serenità nella semplicità. 
Poter giocare a briscola o a bocce con gli amici dopo una giornata 
di lavoro , parlando della famiglia o della squadra del cuore , 
bevendo insieme un buon bicchiere di Tocai ……o di 
Refosco…senza per questo sentirsi ..”criminali”…… 
Ma se questo sogno dovesse svanire i “semplici “ diventerebbero 
gli “ ultimi” e per essi si aprirebbero  davvero le porte di una “ 
Riserva indiana “ . 

 
claudiofabbro@tin.it 

09.02.2009 
 

mailto:claudiofabbro@tin.it

